
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 24/2/1997 

============== 

I l  giorno 24 febbraio 1997 al le  ore 15.00 i n Milano - Via Domenichino, 5 -  

presso 

la Sede dell ’Associazione Nazionale Banche Private, a seguito di  regolare 

convocazione a mezzo lettera raccomandata del 17 febbraio  1997, si  è 

r iunito i l  Consiglio Direttivo per discutere e deliberare sul seguente: 

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del Pr esidente. 

2)   S.I .C. -  Sistema Informativo di Categoria:  

-     Andamento deposit i,  impieghi  e saggi d’ interesse al  31/1/1997.  

3)  Contributo associativo. 

4)   Approvazione nuovo Regolamento interno. 

5)   Varie  ed eventuali .   

============== 

Sono presenti  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi,  i l  Vi ce Presidente Sella 

dr.  Mauriz io;  n.  15 Consigl ier i:  Bell ini  avv.  Carlo, Bizzocchi  rag. Franco, 

Brignone dr.  Carlo  Fil ippo, Cattaneo rag. Carlo, Cellai  Assogna sig.ra M. 

Glor ia (per delega dr.  La Scala),  Dacci  rag.  Nereo (per delega dr.  La Scala),  

Dosi  Delf ini  dr.  Pierandrea, La Scala dr.  Giovanni,  Menini  dr.  Giancarlo (per 

delega dr.  Passadore),  Moretti  dr.  Pietro (per  delega dr.  Valdembri),  Motta 

dr.  Lucio , Passadore dr.  Agostino, Rivano dr.  Carlo, Valdembri dr.  Alberto, 

Venesio dr.  Camillo (per delega dr.  Sella);  n.  2 Revisori:  Azzoaglio dr.  

Francesco, Renzi dr.  Renzo.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.   

E’  presente alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Edmondo Fontana, i l  

quale ai   

 

sensi  dell ’art.  24 dello Statuto, esercita le  funzioni di  Segretario.   

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Preside nte dichiara aperta la r iunione.  

PUNTO 1) - COMUNICAZIONI DEL PRES IDENTE 



I l  Preside nte r i corda che la Banca d’Ital ia ha recentemente presentato al 

Governo un documento sullo stato di  crisi  del  s istema bancario, 

individuandone le  ragioni principali  nell ’eccessivo costo del lavoro, 

nell ’ inconsistenza del ROE e nella sottopatr imonializzazione di  buona parte 

del  s istema. Di  qui  la  diff icoltà a r ispettare i  criteri  di  vig ilanza prudenziale 

e le  diff icoltà prospettiche di un prossim o, duro confronto con i l  mercato 

europeo.  

Con particolare riguardo al  problema del costo del  lavoro, non essendo 

pensabili ,  v isto lo stato della f inanza pubblica ,  interventi  di  sgravio sul  

fronte degli  oneri  sociali  o dell ’ imposizione, s i  ipoti zza un contr ibuto di 

solidarietà da parte del  sistema -  intorno allo 0,50% del  totale delle 

retribuzioni  cioè cir ca 180/185 mil iardi  in valore assoluto -  teso ad 

agevolare un “accompagnamento” alla pensione per  i  lavoratori  che si  

trovino a cinque anni dal  momento del pensionamento, attraverso 

l ’erogazione di  una somma mensile  parametrata ai  3/5 circa della  

retribuzione e i l  versamento dei  contr ibuti  sull ’attu ale stipendio pieno. I l  

tutto, attraverso accordi nazionali  e/o azi endali .   

A questo primo meccanismo di attenuazione del  costo del lavoro si  pensa 

di  aff iancare il  r iposo compensativo a fronte del  lavoro straordinario, 

accompagnato dalla necessaria f lessibi l ità dell ’orar io di  lavoro e da una 

accentuazione della cosiddetta mobili tà interna.  

In realtà,  i l  documento della Banca d’Ital ia r i leva una forte concentrazione 

del  problema del costo del  lavoro, ossia degli  esuberi,  che riguarderebbe, 

per  l’80% della consistenza totale (circa 32.000 lavoratori )  le  pr ime 15 

banche, praticamente tutte pubbliche o parapubbliche.  

I l  s indacato, dal  cant o suo, punta sulla di mensione delle  perdite su crediti  

nei  b ilanci delle  banche e invoca l ’al lontanamento dei  banchieri  incapaci .  

E’  anche disponibile  a discutere degli  esuberi,  ma intende essere coinvolto 

nella predisposizione dei  “piani  industrial i”  nelle  banche da ristrutturare.  

Se questo è i l  quadro generale, resta comunque i l  fatto positivo che, per la 

pr ima volta,  è la stessa Banca d’Ital ia a farsi  autorevole interprete del 

disagio del  s istema nei  confronti  del  Governo. 

PUNTO 2) - S.I.C. - S ISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA:  



-  Andamento deposit i,  impieghi  e saggi  d’ interesse al  31/1/199 7.  

Passando a trattare i l  secondo punto all’ordine del  g iorno, i l  Preside nte  

evidenzia un andamento più favorevole delle  banche ASSBANK rispetto al 

s istema, minacciato peraltro nel  suo com plesso dai cost i  prossimi venturi  

necessari  per l ’adeguamento alla moneta europea, stimati  in circa 3.200 

mil iardi.  Sul  fronte dei  tassi,  lo spread tende ulter iormente a r idursi.  Nel  

frattempo sembra svegliarsi  un certo interesse della magistratura sul  

l ivello dei top rate delle  banche, nel  quadro dei  provvedimenti  antiusura . A 

parte questo, che vuole essere un avvertimento, i l  Presidente  analizza i l  

momento congiunturale argomentando che, in assenza di  crescita delle 

masse amministrate, non è più possibi le  che i  conti  economici delle  banche 

riescano ad assorbire aumenti di  costo del lavoro. Di  qui  la necessità che 

i l  contratto nazionale  non conceda aumenti e  che l ’ incremento automatico 

delle  retribuzioni  in funzione dell ’ inflazione venga concesso solo in sede 

aziendale, a fronte di  documentati  aumenti  della produttività e  della 

reddit iv ità della banca.  

Peraltro, tale l inea non sembra del  tutto condivisa, auspicandosi  da taluni  

che i  contratti  aziendali  vengano soppressi e  che la trattativa conservi  

soltanto la sede nazionale. I l  Preside nte sollecita a questo punto 

l ’opinione dei  presenti  su questo punto in particolare.  

I l  dottor  Valdembri  auspica un cr iterio comune, val ido a l ivello  nazionale, 

per  la misurazione della produttività e  interventi  di  t ipo legislativo per 

attenuare i l  peso degli  altr i  oneri  che grav ano sul sistema, diversi  dal  costo 

del  lavoro.  

I l  Preside nte fa però notare la diff icoltà di  demandare alla trattativa in sede 

nazionale sia i l  blocco degli  incrementi  salarial i,  s ia le  regole per la 

determinazione della produttività da parte di  ogni banca, stante i  d iversi  

l ivell i  aziendali  r ispetto ai  possibi li  parametr i  (margine di intermediazione; 

ROE; numero di  operazioni  eseguite;  ecc.) .   

I l  dottor  Renzi  r i t iene che debba farsi  un vero e proprio salto cult urale 

r ivis itando i l  contratto nella sua interezza,  con l ’assenso anche del  mondo 

delle  Casse di r isparmio. Sul  punto della preferenza per  i l  contratto  

nazionale piuttosto che per l’aziendale, i l  dottor Renzi  propende 



decisamente per l ’azzeramento del  contratto  aziendale, seguito in questo 

dai  Consigl ieri  rappresentanti  di  banche di  minore dimensione.  

I l  dottor Bizzocchi r i tiene che i l  contratto aziendale sia ir r inunciabile  per  i l 

s indacato, in quanto momento di massimo contatto con la base. Si  tratta di  

definirne r ig idamente gli  ambiti  e  i  confini.   

Auspica in part icolare l ’util i zzo di  indicatori  di  produttività parametrati  

unicamente all ’uti le  netto dopo le  imposte in quanto gli  indicatori  di  t ipo 

quantitativo slegati  dalla reddit ività netta (racco lta;  margine di  

intermediazione; utile  lordo di gest ione) non consentono di valutare 

correttamente l ’andamento di costi  fondamentali  come il  costo del  lavoro 

o le  imposte.  

I l  dottor  Sella torna a qualche argomento precedentemente toccato e 

osserva come, a suo avviso, la percentuale della retribuzione g arantita ai  

dipendenti  in esubero dovrebbe essere più dell ’ordine del 30 che del 60 per 

cento. Quanto al la di mensione delle  perdite,  che, se diminuite dall ’attuale 

1,10% fino allo 0,50%, darebbero ai  conti  economici  un soll ievo doppio 

rispetto alla r inunci a al  10% del  totale del personale, i l  dottor Sella 

argomenta che sarebbero entrambi (dimezzamento delle  perdite ed 

espulsione del 10% del  personale)  obiettivi  da raggiungere, in quanto non 

correlat i  e  non escludentisi  a  vicenda. Sul  t ema contratto 

nazionale/aziendale,  i l  dottor Sella auspica un contratto nazionale che 

conceda comunque qualcosa e un aziendale molto circoscritto,  r ispetto al 

quale soprattutto le  grandi banche siano molto ferme.  

Tornando all’andamento congiunturale,  i l  Presidente svolge alcune 

considerazioni in merito all ’andamento dei  tassi  di  interesse e sottolinea 

l ’anomalia i tal iana dell ’attuale scalettatura che si  presenta totalmente 

appiatt ita intorno al 7 per cento. Una simile r ig idità r ispetto alla durata dei 

prestit i  non si  r iscontra in altr i  paesi  europei,  dove invece i  tassi crescono 

al  crescere della dur ata degli  aff idamenti.  L’avvicinarsi  dell ’ integrazione 

europea porterà dunque a un all ineamento della nostra curva dei tassi  a 

quelle più t ipiche della Germania piuttosto che della Francia, con una 

inevitabile forte diminuzione dei  tassi a breve cioè proprio  di  quell i  

der ivanti  dalla t ipica attività delle  nostre banche. Si  tratta  di  un’ulter iore 



forte spinta a migl iorare molto i  r icavi  da servizi  e  a l imare sensibilmente i  

costi .  

PUNTO 3) - CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 

I l  Presidente  r icorda che i l  bi lancio dell ’As sociazione è in pareggio, ma che 

i l  manifestarsi  di  qu alche disaffezione, legata all ’acquisi zione di banche 

associate da parte di  banche estranee alla categoria,  ha st imolato una 

ri f lessione circa l ’ut i l ità di  correttivi  da introdurre nel meccanismo di  

calcolo del contributo associat ivo, in modo da minimizzare i l  r ischio di  

uscita dall ’Associazione, soprattutto da parte delle  banche grandi 

contr ibuenti.   

La Direzione ha già fatto alcune ipotesi sulle  conseguenze, in  termini  di  

diminuzione del f luss o contributivo,  che deriverebbero dall ’ introduzione di 

un tetto massimo per i l  contributo annuale. A t i tolo di  esempio, un tetto 

massimo compreso fra i  400 e i  500 mil i oni, pur non creando eccessivi  

scompensi  -  troverebbe infatt i  applicazion e solo per le  due maggiori  banche 

associate, Rolo Banca 1473 e Banco Ambrosiano Veneto -  avrebbe il  

vantaggio di  steri l izzare gli  effetti  sul  cont ributo della crescita  delle  masse 

amministrate che ancora caratterizza le  nostre banche.  

I l  Preside nte r icord a inoltre che i l  tetto contributivo esiste anche nelle 

consorelle  Associaz ioni  d i  altre categorie bancarie (ad esempio, 

l ’Asspopolbank l ’ha f issato in 600 mil ioni)  e  invita i  Consigl ier i  a una 

ri f lessione in funzion e della definizione del meccanismo contributivo per 

l ’anno in corso, che sarà oggetto di  delibera nel prossimo Consiglio 

Dirett ivo.  

I l  dottor Bizzocchi concorda sulla f inali tà della proposta il lustrata dal  

Presidente e r it iene necessario operare in una dupli ce direzione per 

sostenere i l  bilancio di  funzionamento dell’Associazione nei prossimi anni: 

contenimento delle  spese, secondo i l  g ià avviato programma di  r iduzione 

della struttura; aumento dei  contributi  associativ i  dal  basso cioè attraverso 

l ’adeguamento dei contributi  attualmente versat i  dalle banche medio-

piccole. Qualche aumento per  le  piccole è senz’altro preferibi le r ispetto al  

r ischio dell ’uscita di  una o  due banche grandi contr ibuenti  di  Assbank e 

comunque non è possibile  pensare di lasciare alle  banche grandi i l  peso 



maggiore del  f inanziamento dell ’Associazione. Nel  momento in cui  s i  

ipotizza l ’ introduzion e di un tetto massimo per i l  contr ibuto, è  necessario 

adeguare anche il  contributo minimo, la cui ent ità att uale (5  mi lioni)  appare 

assolutamente incongrua.  

I l  Preside nte r ingrazia i l  Consigl io per  le  interessanti  osservazioni  e 

r imanda alla prossima seduta l ’esame della revisione del  meccanismo 

contr ibutivo secondo le  l inee il lustrate e sulla base di simulazioni  

alternative che saranno predisposte dalla Direzione.  

PUNTO 4) - APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO INTERNO 

I l  Preside nte passa al successivo punto dell ’ordine del giorno e dà la 

parola al dottor Fontana per i l lustrare le  modif iche al  Regolamento interno 

che si  sono rese necessarie alla luce della revisione della struttura interna 

conseguente all ’accordo interassociativo che ha portato al  progetto 

Abistar.  I l  dottor  Fontana r icorda che tale progetto prevede il  passaggio 

graduale in ABI  e  Bancaria Editri ce di  una quindicina di d ipendenti  Assbank, 

prevalentemente dell ’Area Ricerca Econo mica. A seguito di  ciò  i l  Consiglio 

Dirett ivo, nella seduta del  25 novembre dello scorso anno, ha deliberato di  

r i tornare a un organigramma più snello,  el iminando i l  l ivello di  

responsabil ità cost ituito dalle  Aree e r i pristinando la f igur a del  Vice 

Direttore Generale.  

I l  Regolamento interno è stato r i formulato tenendo conto di tali  indicazioni ,  

secondo i l  testo che è stato preventivamente inviato a tutti  i  Consigl ieri .   

I l  Consigl io approva all ’unanimità i l  nuovo testo del  Regolamento interno e 

prende atto dei  poter i di  f irma delegati  dal  Presidente al  Direttore Generale, 

al  Vice Direttore Generale e ai  Capi  Servizio.   

I l  testo del nuovo Regolamento interno dell ’Associazione e i  poteri  d i  f irma 

vengono trascritt i  in al legato al  presente verbale. 

PUNTO 5) -  VARIE ED  EVENTUALI 

Nulla essendovi  da deliberare fra le Varie ed eventuali  e  poiché nessuno 

chiede 

la parola dichiara chi usa la r iunione alle  ore 16.50.  

Il  Segretario       I l  Pre sident e 

 



 

 

 

Al legato) 

REGOLAMENTO IN TE RNO 

e POTER I DI  FIRMA 

Articolo 1 STRUTTURA ORGANIZZATIV A 

La struttura organizz ativa dell ’Associazione Nazionale Banche 

Pr ivate -  ASSBANK ( in  seguito denominata Associazione) s i  

art icola in una:  

-    Direzione Generale 

e nei  seguenti Servizi :  

-    Serviz io Documentazione 

-   Serviz io Fiscale  

-    Serviz io Legale  

-    Serviz io Organizzazione 

-   Serviz io Studi.  

I  seguenti Uff ici  di  staff  hanno funzione di  assistenza alla  

Direzione Generale:  

-   Segreter ia di Direzione 

-  Uff icio Contabil ità e Personale 

-   Uff icio di Roma. 

Articolo  2  DIREZION E GENER AL E 

E’  formata dal  Direttore Generale e dal  Vice Direttore Generale.  

Così  come previsto dallo Statuto,  i l  Direttore Generale: 

-   è  i l  capo del  Personale e di tutt i  i  Servizi  e  Uff ici 

dell ’Associazione agendo in tale qual ità  ne/l’ambito dei 

poteri  e  delle attr ibuzioni confer it ig li  dal  Consigl io D irett ivo. 

In tale veste formula proposte al Consigl io Dirett ivo in 

merito ad assunzioni,  nomine,  trattamento economico e ogni 

altro provvedimento r iguardante i l  rapporto di  lavoro del 

personale dirett ivo;  



-  esercita le funzioni  di  Segretario  nelle r iunioni del Consigl io 

Dirett ivo e del  Comitato Esecutivo,  al le  quali  partecipa con 

voto consultivo;  fa parte delle commissioni costituite a 

norma della lettera D. de/l’art ico/o 17 dello Statuto;  

-   rappresenta l’Associazione in giudizio;  

-   provvede all’amministrazione ordinaria  del  patrimonio 

dell ’Associazione e  compie ogni  atto  conservativo e 

cautelativo del patr imonio medesimo; 

-   appronta annualmente i l  rendiconto della gestione e i l 

preventivo di spesa per  l ’anno successivo; 

-   sovr intende al  funzionamento dei Servizi  e  Uff ici  

dell ’Associazione;  

-   cura l ’esecuzione delle deliberazioni degl i  organi  social i ;  

 

-   rappresenta l ’Associazione negli  organismi a carattere 

tecnico e consultivo.  

Al  Vice Direttore Generale compete: 

-   coadiuvare il  Direttore Generale nel sovr intendere al 

funzionamento dei Servizi  e  Uff ici  dell ’Associazione;  

-   curare,  con la collaborazione dei  Capi  Servizio,  

l ’armonizzazione delle procedure organizzative all’ interno 

dei  Servizi,  integrandole nelle più generali  procedure 

dell ’Associazione;  

-   st imolare e favorire incontr i  collegial i  f ra i  Capi  Serviz io,  al 

f ine di  coordinarne l ’att iv ità e di  rafforzarne i l  

coinvolgimento e la responsabil izzazione circa gli  obbiett iv i  

general i  dell’Associazione;  

-   compilare le note caratter istiche e le valutazioni dei Cap i 

Serviz io e degli  addetti  agli  Uff ici  d i  staff ;  

-  formulare proposte al Direttore Generale su assunzioni,  

nomine,  promozioni,  trattamento economico e discipl inare 

degli  addett i  agl i  Uff ici  d i  staff ,  dei  Capi  Serviz io e,  in  

accordo con gl i  stessi,  degl i  addett i  ai  Servizi  d ipendenti;  



-  promuovere l ’ immagine dell ’Associazione,  att ivando una 

art icolata e coerente polit ica della comunicazione anche 

attraverso seminari  e convegni  d i matrice associativa,  

organizzat i  con la collaborazione dei  Servizi  

dell ’Associazione.  

Art icolo  3  CAPI SERVIZIO 

I  Capi Servizio nello svolgimento della propria att ività r iportano 

direttamente alla Dir ezione Generale.  

Ad essi  sono aff idati  i  seguenti compiti :  

-   coordinare e sovr intendere l ’att ività del  Servizio  da essi  

dipendente in  base alle disposizioni della Direzione 

Generale;  

-   predisporre la programmazione dell ’att iv ità del  Servizio  

secondo le l inee concordate con la Direzione Generale;  

-   proporre alla Direzione Generale quelle nuove l inee di 

att ività che fossero giudicate meritevoli  d’ interesse per gl i  

Associati  o gl i  organi  dell ’Associazione;  

-   assicurare,  attraverso l ’aggiornamento e l ’ innovazione 

continui  dei contenuti,  l ’alta qualità dei  prodott i  e  dei  

servizi  d i  propria competenza,  stimolandone altresì  la 

dif fusione sempre più ampia presso gl i  Associati ;  

-   garant ire alla Direzione Generale un a tempestiva e 

costante informazione su/l’att iv ità del proprio Servizio,  con 

le modalità che di volta in volta o  in l inea g enerale vengono 

stabili te;  

-   gest ire i  budget d i competenza del  Servizio  nei  l imiti  e  per i 

capitol i  di  spesa stabil it i  dalla D irezione Generale;  

-   formulare proposte alla Direzione Generale su assunzioni,  

nomine,  promozioni,  trattamento economico e discipl inare 

degli  addett i  al  Serviz io e compilarne le note caratter istiche 

e le valutazioni;  

-   attese eventuali  necessità di interventi  consulenzial i,  

occasionali  o  permanenti,  a favore del  proprio Servizio,  



formulare alla Direzione Generale le relat ive proposte e 

curare i  rapporti  con i  consulenti;  

 

-   rappresentare, su delega del  Direttore Generale, 

l ’Associazione negli  organismi a carattere tecnico e 

consultivo nei  quali  s ia r ichiesta la partecipazione della 

medesima; 

-   adempiere,  anche al  d i fuori  delle  competenze specif iche 

del  proprio Serviz io,  a part icolar i  incar ichi occasional i  o 

permanenti che venissero loro aff idat i  dalla Direzione 

Generale.  

Articolo  4  SERVIZIO D OCUMENTAZIONE 

I  compiti  del  Serviz io Documentazione sono i  seguenti:  

-   mantenere a disposizione della struttura dell ’Associazione 

e degli  Associat i  un patrimonio di  documenti e informazioni  

ampio e aggiornato,  prontamente e facilmente disponibile 

in maniera mirata e selett iva;  

-   fornire un supporto di  consulenza agl i Associati  nella 

soluzione dei problemi legati  alla  gest ione delle 

informazioni aziendali ;  

-   r icercare,  sperimentando metodologie e tecnologie 

innovative,  nuove modalità di  d if fusione delle informazioni  

economico-f inanziar ie a favore degli  Associati  anche 

attraverso momenti  di  aggiornamento e di  confronto di t ipo 

seminariale;  

-   gest ire la bibl ioteca e l ’emeroteca de/l’Associazione;  

-   curare lo spoglio degli  organi  di stampa garantendo 

l ’adeguata dif fusione,  interna ed esterna,  delle 

informazioni r i levanti ;  

-   gest ire, curandone l’approfondimento e l’aff inamento,  la 

base dat i  elettronica relat iva alla documentazione 

economico-tecnica a disposizione dell ’As sociazione,·  

 



 

-   gestire gli  abbonamenti al le  pubblicaz ioni  d i  interesse di  

tutt i  i  Servizi  e  Uff ic i ;  

-  fornire i l  supporto informativo e di  documentazione in 

occasione di convegni  e seminari  organizzati  

dall ’Associazione;  

-   curare la redazione di pubblicazioni  periodiche nel  campo 

della documentazione, destinate agl i  Associati  (Banking 

abstracts;  Bancheuropa; ecc.);  

-   evadere,  per quanto di propria competenza,  le r ichieste di  

documentazione f ormulate dagli  Associat i.  

Art icolo  5  SERVIZIO FISCAL E 

I  compiti  del  Serviz io Fiscale sono i  seguenti:  

-   prestare assistenza e consulenza agl i  Associati  nelle 

analis i  e  nella gestione delle problematiche f iscali  

emergenti dalla loro quotidiana operat ività;  

-   fornire agli  Associat i  e  agl i  organi de/l’Associazione 

or ientamenti  e interpretazioni  in occasion e delle var iazioni  

del  quadro normativo di  r ifer imento nella materia di  

specif ica competenza, per  quanto possibile anticipandone 

i l  real izzars i;  

-   predisporre studi,  r icerche,  commenti,  proposte in 

particolare f inal izzat i  a esplicitare i  v incol i  e  a ott imizzare 

le opportunità offert i  agl i  Associat i  dalle normative 

innovative in mater ia f iscale;  

-   operare attraverso contatti  indiv idual i  con gl i  Associat i  per 

la soluzione, per le vie brevi o tramite r isposta scrit ta,  di  

quesit i  nelle mater ie di specif ica competenza;  

 

-   organizzare momenti  d i  incontro con gl i  Associati  sulle 

problematiche f iscali,  sia  di t ipo plenar io,  s ia  di  tagl io 

personalizzato;  



-  promuovere seminari  e convegni  sulle mater ie di  specif ica 

competenza;  

-   curare la redazione di pubblicazioni  periodiche nel campo 

delle problematiche f iscali ,  destinate  agl i  Associat i  

( Informazioni tr ibutar ie;  ecc.) ;  

-   curare l ’aggiornamento e l ’archiviazione delle fonti  

documentar ie cartacee e gestire quelle elettroniche.  

Articolo  6  SERVIZIO LEGALE 

I  compiti  del  Serviz io Legale sono i  seguenti:  

-   prestare assistenza e consulenza agl i  Associati  nelle 

analis i  e  nella gestione delle problematiche legali  

emergenti dalla loro quotidiana operat ività;  

-  fornire agli  Associati  e  agl i  organi  dell ’Associazione 

or ientamenti  e interpretazioni  in occasion e delle var iazioni  

del  quadro normativo di  r ifer imento nella materia di  

specif ica competenza, per  quanto possibile anticipandone 

i l  real izzars i;  

-   predisporre studi,  r icerche,  commenti,  proposte in 

particolare f inal izzat i  a esplicitare i  v incol i  e  a ott imizzare 

le opportunità offert i  agl i  Associat i  dalle normative 

innovative in mater ia legale; 

 

-   operare attraverso contatti  indiv idual i  con gl i  Associat i  per 

la soluzione, per le vie brevi o tramite r isposta scrit ta,  di  

quesit i  nelle mater ie di specif ica competenza;  

-   organizzare momenti  d i  incontro con gl i  Associati  sulle 

problematiche legali ,  sia d i  t ipo plenar io,  s ia di  tagl io  

personalizzato;  

-   promuovere seminari  e convegni  sulle mater ie di  specif ica 

competenza;  

-   curare la redazione di pubblicazioni  periodiche nel campo 

delle problematiche legali,  destinate agli  Associati  

( Informazioni legal i ;  ecc.);  



-  curare l ’aggiornamento e l ’archiviazione delle fonti  

documentar ie cartacee e gestire quelle elettroniche.  

Articolo  7  SERVIZIO ORGANIZZ AZIONE 

I  compiti  del  Serviz io Organizzazione sono: 

-   assicurare il  regolare funzionamento di tutt i  i  Serviz i  e  Uff ici  

dell ’Associazione e,  in generale,  garantire un corretto  e 

ordinato uti l izzo  delle r isorse a disposiz ione della struttura 

interna;  

-   redigere e aggiornare le procedure interne;  

-   gest ire i  mezz i di telecomunicazione;  

-   curare l ’economato e i  rapporti  con i  fornitori ;  

-   amministrare i l  fondo minute spese curandone il  

tempestivo reintegro; 

 

 

-   provvedere alla manutenzione degli  immobili ,  dei mobil i,  

dell ’arredo e delle attrezzature;  

-   gest ire la confezione/spedizione dei  bollett ini  informativi  e  

di  ogni altro documento a r i levanza esterna;  

-   curare l ’att ività d i fotoriproduzione;  

-   gest ire gl i  archivi  anagraf ici  per  la mailing l ist  

dell ’Associazione;  

-   garant ire il  necessario sostegno informatico all ’att ivi tà dei  

diversi  Servizi  e  Uff ici  s ia ai  f ini  della gestione interna dei 

medesimi,  sia,  per quanto r ichiesto,  ai  f in i  della  

manutenzione delle basi  dati ;  

-   gest ire l ’attrezzatura hardware in dotazione ai Serviz i  e  

Uff ici;  

-   aff iancare i  Servizi  e  Uff ici  nella scelta,  installazione,  

manutenzione e aggiornamento dei software di  util izzo,  s ia  

di  t ipo scientif ico,  s ia di  t ipo segretariale.  

Art icolo  8  SERVIZIO S TUDI 

I  compiti  del  Serviz io Studi  sono i  seguenti:  



-  garant ire all’Associazione una adeguata presenza e 

credibil ità  a l ivello  di s istema sia come centro di  

produzione di cultura bancaria s ia come luogo di proposta 

polit ica;  

-   favorire l ’or ientamento al  mercato delle banche associate, 

fornendo strumenti per garant ire un signif icativo 

monitoraggio della concorrenza e una migliore conoscenza 

dell ’ambiente,  della cl ientela, dei prodotti ;  

-   produrre supporti  informativi  util i  per l ’ impostazione,  

l ’attuazione e il  controllo delle polit iche g est ionali ;  

 

-   realizzare e gestire  un sistema informativo di Categoria 

incentrato sulle pr incipali  segnalazioni  trasmesse dagli  

Associati  al la Banca d’Ital ia;  

-   gest ire, curandone l ’approfondimento e l ’aff inamento,  un 

adeguato sistema informativo sui  fenomeni 

macroeconomici  e,  in particolare,  sui  mercati  credit izio  e 

f inanziar io;  

-   svi luppare r icerche aventi r i levante contenuto innovativo, 

f inalizzate a supportare le capacità di  proposta 

dell ’Associazione;  

-   condurre specif ici  approfondimenti di  tematiche di  

attualità d i interesse dell ’ intero sistema; 

-   r icercare e svi luppare gl i  opportuni contatti  con ent i  e  

società di r icerca volt i  ad att ivare comuni iniz iat ive;  

-  curare la redazione di pubblicazioni  periodiche in mater ia 

bancaria ed economico-f inanziar ia,  destinate agl i  Associat i  

(Banche e Banchieri ;  Trend & congiuntura;  Lettera Assbank;  

Mater ial i;  ecc.);  

-   promuovere seminari  e convegni  sulle mater ie di  specif ica 

competenza. 

Articolo  9  SEGRETERIA DI DIREZIONE 

I  compiti  della Segreteria di  Direzione sono i  seguenti:  



-  svolgere le funzioni di segreter ia collegate all ’att ività della  

Direzione Generale;  

-   provvedere all’apertura e smistamento del corriere in arrivo 

e alla archiviazione della corr ispondenza secondo le 

disposizioni permanenti  e le modalità in vigore;  

 

-   gest ire l ’archiv io corr ispondenza dell ’Associazione;  

-   svolgere gli  adempimenti  connessi  al le r iunioni  

dell ’Assemblea, del Consigl io Dirett ivo,  del  Comitato 

Esecutivo e delle eventuali  Commissioni  costituite a  

seguito di del ibera del  Consigl io;  

-   curare la tenuta dei l ibri  verbali  degl i  organi  collegial i.  

Art icolo 10 UFFICIO CONTABILITA’  E PER SONALE 

I  compiti  dell’Uff icio  Contabil i tà e Personale sono i  seguenti:  

-   tenere aggiornate le scritture contabili  e  compilare le 

s ituazioni  mensili  e  i  rendiconti per iodici  e annuali  dei  fondi  

amministrat i  dall ’Ass ociazione;  

-   redigere,  sulla base delle indicazioni  della Direzione 

Generale,  tutt i  i  prospetti  uti l i  per i l  controllo della 

gestione;  

-   provvedere,  sulla base delle indicazioni  della Direzione 

Generale,  al la formazione del  rendiconto della gestione e 

del  preventivo di  spesa per l ’anno successivo;  

-   provvedere agl i  adempimenti di  carattere amministrativo 

r iguardanti i l  personale dell ’Associazione;  

-   mantenere aggiornate le evidenze r iguardanti  i  movimenti 

del  personale; 

-   segnalare alla Direzione Generale e ai Capi  Serviz io 

competenti  le  assenze dal servizio o le interruzioni  d i  lavoro 

degli  addetti ;  

-   provvedere alla raccolta della legislazione del  lavoro e dei  

contratt i  collett iv i .  

 



 

Art icolo 11  UFFICIO DI R OMA 

I  compiti  dell’Uff icio  di  Roma sono i  seguenti:  

-   mantenere contatti  con le autorità economiche, f inanziar ie,  

monetarie e credit izie al lo  scopo di  ottenere notizie,  

informazioni e documentazione di  interess e degli  Associati ,  

degl i  organi e dei Servizi  e  Uff ici  dell ’Associazione;  

-   assumere direttamente e indirettamente informazioni sulle 

proposte di var iazione della legislazione di  r i ferimento per  

l ’att ivit à delle aziende di credito,  informandone 

tempestivamente gl i  Associati  e  la struttura 

dell ’Associazione;  

-   evadere,  per quanto di propria competenza,  le r ichieste di  

documentazione formulate dai  Servizi  e  Uff ic i  

dell ’Associazione;  

-   gest ire i  rapporti  con gl i  organi  di informazione curando la 

visibil ità dell’Associazione attraverso informative sia 

ist ituzional i ,  sia di  prodotto. 

POTERI DI FIRMA 

Ai  sensi  de/l’art ico/o 22 dello Statuto,  i l  Pr esidente delega i  seguenti poteri  

di  

f i rma:  

-  al  Direttore Generale di sottoscrivere con f irma singola gl i  at t i  e  

contratt i  di  ordinar ia amministrazione dell ’Associaz ione. Le som me 

da erogarsi per  beneficenza1 contr ibuti  as sociat ivi  e  per l iberal ità  

in genere dovranno invece essere autorizzate in via preventiva dal 

Presidente (*), ·   

 

 

-  al  Vice Direttore Generale di  sottoscrivere,  in assenza del  Direttore 

Generale e in casi  di comprovata urgenza,  con f irma singola,  att i  e 

contratt i  di  ordinar ia amministrazione sino al  l imite di  L .  5.000.000 

(cinquemil ioni)  (**);   



- ai  Capi  Serviz io  di  sottoscrivere,  in assenza del Direttore Generale 

e del  Vice Direttore Generale e in casi  di comprovata urgenza,  con 

f irma abbinata con quella di altro Capo Servizio,  att i  e  contratt i  di 

ordinar ia amministr azione sino al l imite di L.  5 .000.000 

(cinquemil ioni)  (*** ).  

Per  quanto r iguarda invece la corrispondenza che non comporta impegni 

f inanziar i  né assunzioni di obbligazioni:   

a)  i l  Direttore Generale  e,  in sua assenza,  i l  Vice Direttore Generale 

sottoscrivono, con f irma singola,  la corr ispondenza indir izzata agl i  

Associati ,  nonché tutta la corrispondenza dell ’Associazione diretta 

a Ministeri ,  Banca d’Ital ia,  Associazione Bancaria Ital iana, 

Associazioni  di  categoria e ad altr i  ent i ,  r iguardante studi,  istanze,  

pareri,  ecc.,  quando non ricada nel  successivo punto b);   

b)  i  Capi  Serviz io sottoscrivono, con f irma singola e per le materie di 

specif ica competenza,  lettere accompagnator ie di  documentazione 

o elaborati  che non r ivestano caratteristiche di  r iservatezza,  con 

esclusione delle comunicazioni  generalizzate.  

(*)   invariato r ispetto alla  precedente versione;  

(**)   i l  l im ite (di  competenza dei  responsabili  d’area,  nella precedente 

versione) è stato elevato da 2 a 5 mil ioni;  

(***)   invariato i l  l imite.  

 

 


